
Attentato 
A fuoco auto 
del regista 
Carlo Carlei 
1 B Dopo le minacce, i fatti 
Ieri notte in via delle Alpi, nel 

auartiere Trieste, è stata incen-
lata la macchina del giovane 

regista Carlo Carlei, autore del 
film «La corsa dell'innocente», 
E nella notte tra il 21 e il 22 set
tembre, nella segreteria telefo
nica di Carlei una voce ma
schile «che imitava un accento 
meridionale», come ha preci
sato lui stesso, aveva lasciato 
due messaggi di minacce. «Ti 
sei occupato di cose che non 
conosci, te la faremo pagare», 
diceva la voce. La sera dopo, il 
regista denunciava l'accaduto 
in televisione E ieri notte, le 
fiamme hanno distrutto la sua 
«Fiat tipo», danneggiando an
che altre 3 macchine 

«Non crfdo sia stato un cala
brese ~ spiega Carlei - Piutto
sto, penso al gesto di un teppi
sta Isolato che certo non giove
rà alla mia opera, già nei cine
ma da tre settimane Oppure, 
c'è qualcuno a cui fa comodo 
far apparire i calabresi come 
colpevoli». Anche i carabinieri 
non sembrano credere ad un 
gesto legato al film Nessun 
dubbio sulla natura dolosa 
dell'incendio- vicino alle mac
chine bruciate è stata trovata 
una tanica con residui di ben
zina, «Quello che tengo a dire 
- aggiunge I) regista - è che il 
mio film prende spunto da) ra
pimenti, ma per occuparsi so
prattutto del contrasto tra nord 
e sud. Il protagonista, Vito, ci 
lo guardare nel profondo delle 
contraddizioni di una parte del 
mondo che diviene sempre 
più ricca mentre l'altra è co
stretta al sottosviluppo, alla 
povertà, dunque alla violenza. 
Non credo di aver fatto una co
sa né contro I calabresi né con
tro la 'ndrangheta». 

Oltre all'Ipotesi del teppista 

Beroeculore, c'è infine la possi-
Ulto di una coincidenza; Ieri 

notte, a Roma, oltre alle vetture 
In via delle Alpi, sono bruciate 
per mano di piromanl altre ot
to macchine 

Rapina 
Anziana 
addormentata 
e derubata 
• • Quarta rapina al sonnife
ro in meno di un mese Ieri è 
toccata a Elena Pozzi, 72 anni 
Sola nel suo appartamento di 
via La Spezia 34, l'anziana 
pensionata ha aperto la porta 
a tre ragazze che si presenta
vano come assistenti sociali 
Dopo la solita richiesta di caf
fè, si è risvegliata ne) pomerig
gio, trovando la casa svaligiata 
Mancavano tutti ì gioielli e ven
tisette milioni in contanti che 
la donna aveva preferito non 
mettere in banca 

Era in tarda mattinata quan
do la signora Pozzi ha sentito 
suonare il campanello Ha 
guardato dallo spinano, ma i 
sorrisi e le spiegazioni di tre ra
gazze l'hanno convinta ad 
aprire Entrate nell'apparta
mento, le tre giovani hanno 
travolto la donna con un mare 
di chiacchere a proposito di 
un censimento di tutti gli an
ziani della zona di San Giovan
ni «Sa, signora, stiamo racco
gliendo dati su tutti i vostri bi
sogni, cosi potremo provvede
re nel migliore del modi», spie
gava affabile una di loro In 
breve, l'anziana sì è sentita in 
dovere di offrire un caffè. Ma al 
momento di berla, nella tazzi
na della pachila di casa è sci
volato il sonnifero 

Un paio di settimane fa, la 
vittima era stato un ultranoven-
tenne provetto intarsiatore 
Aveva aperto a tre ragazze che 
lo avevano convinto, seguen
dolo per le scale del palazzo, a 
festeggiare con loro un com
pleanno Ma nel calice c'era 
qualcosa per farlo dormire, e 
l'uomo dormi quasi un giorno 
Venne ritrovato 11 lunedi dalla 
donna delie pulizie e per fortu
na, una volta uscito dal torpo
re, fu trovato in ottime condi
zioni di salute. Quella volta, 
però, le raplnatrlcì non aveva
no trovato molto già rapinato 
un anno prima, l'anziano con
servava In casa solo bicchieri e 
tazzine con II bordo dorato. 

Dopo rinterrogatorio Intanto è stata ritrovata 
di Nadia restano molte lacune nella zona di Spinaceto 
per un'esatta ricostruzione la «Golf» bianca 
del rapimento lampo usata dai malviventi 

Sequestro Loggia, i giudici: 
«Ancora troppi misteri» 
La golf bianca di Nadia Loggia era posteggiata sulla 
Pontina, a poca distanza dal bar dove la ragazza ra
pita mercoledì scorso è stata rilasciata 12 ore dopo 
il sequestro. L'hanno trovata ieri sera gii investigatori 
dopo giorni di ricerche. Intanto proseguono gli in
terrogatori: la versione della ragazza non convince 
gli investigatori. «Ci sono ancora troppe lacune nella 
ricostruzione del sequestro». 

NOSTRO S U VIZIO 
H La golf bianca di Nadia 
Loggia è stata trovata len sera, 
davanti allo Sportmg club «La 
Siesta» sulla via Pontina, a po
che centinaia di metri dal bar 
Mandarino dove mercoledì 
scorso i rapitori hanno abban
donato la ragazza appena do
dici ore dopo il sequestro. Era 
posteggiata regolarmente, sen
za nessun apparente segno di 
effrazione, chiusa dall'esterno 
Gli inquirenti cercavano l'auto 
dal giorno del rapimento pen
savano che i malviventi avesse
ro voluto occultarla nascon
dendola dentro un garage o in 
aperta campagna. E invece era 
a poca distanza dal luogo do
ve Nadia è stata rilasciata ed 
evidentemente, forse a poca 
distanza dal luogo dove la ra
gazza è stata tenuta nascosta. 

Sono queste le uniche noti
zie emerse a 46 ore dal seque
stro lampo della figlia del mo
biliere rapita e poi rilasciata 
nella giornata di mercoledì Gli 
interrogatoli di Nadia e della 
famiglia che si sono susseguiti 
nelle ultime ore non hanno ri

velato novità sostanziali, le di
chiarazioni rilasciate dalla ra
gazza al sostituto procuratore 
Pietro de Ficchy sono ancora 
lacunose e non convincono gli 
inquirenti, cosi come quelle 
dei padre che si ostina a ripe
tere di «non aver mai ricevuto 
minacce» A tre giorni dal rapi
mento riemergono sospetti 
che erano stati lasciati cadere 
dagli investigatori Alcuni 
aspetti «atipici» del sequestro, 
domande che non hanno rice
vuto risposta, qualche contrad-
dlione hanno portato qualcu
no a formulare l'Ipotesi che 
dietro il fatto si possano na
scondere questioni personali 
di Nadia È solo un'ipotesi che 
per il momento non hajrovalo 
alcun riscontro da parte degli 
inquirenti che hanno voluto 
precisare come, per il momen
to, «Nadia Loggia e la sua fami
glia restano parte lesa nell'in
tera vicenda». 

Poche dunque le certezze. 
Una di queste è che la ragazza 
non abbia ancora raccontato 
tutto al magistrato, omettendo 

particolari che potrebbero 
portare ad una svolta nelle in
dagini. Rimane ancora preva
lente l'ipotesi che si sia trattato 
di un sequestro di persona, 
mentre non è affato certo che 
sìa stato eseguito a scopo di 
estorsione, 

Sull'ultimo colloquio che si 
è svolto giovedì sera al palazzo 
di Giustiziatra il sostituto pro
curatore De Ficchy e Nadia 
Loggia, viene mantenuto ii più 

stretto riserbo Anche se non si 
sarebbe completamente ripre
sa dallo choc, la ragazza 
avrebbe confermalo quanto 
detto subito dopo il suo nla-
scio E cioè che è stata fermata 
da tre persone vestite da cara
binieri mentre viaggiava con la 
sua 'Golf cabnoletbianca. Pri
ma di portarla con loro per un 
controllò i sequestratori le 
avrebbero permesso di telefo
nare al padre Angelo col suo 

cellulare, poi, dopo averla in
cappucciata, l'hanno portata 
in un appartamento dove è ri
masta fino al tardo pomeriggio 
quando i suoi sequestratori 
I hanno liberata lasciandola,vi
cino ad un bar della borgata 
del Trullo. Il racconto di Nadia 
però, ha sempre presentato 
qualche punto oscuro II ritro
vamento dell'auto perfetta
mente parcheggiata è uno di 
questi. 

Handicappati 
Ad Ostia 
assistenza a rischio 
Niente busta paga per i settanta operatori del centro 
Anffas di Ostia: la Usi Rm 8 da due mesi ha interrotto 
i pagamenti. A rischio, dunque, l'assistenza giorna
liera per 150 handicappati psicofisici. I sindacati 
Cgil, Òsi e Uil: «La sanità del litorale ha uno scoper
to di 8 miliardi di lire». L'Anffas è in agitazione Le fa
miglie dei pazienti sono al corrente del probabile 
provvedimento di chiusura. 

MASSIMILIANO DI OtOMIO 

• 1 Da due mesi 70 operatori 
del centro Anffas (associazio
ne nazionale famiglie fanciulli 
e adulti subnorinali) di Ostia 
non ricevono più la busta pa
ga. Insieme a loro, oltre 150 
utenti afflitti da handicap psi
cofisici rischiano di vedersi in
terrompere l'assistenza giorna
liera, nelle loro case o nel cen
tro di nabilitazione di via del 
Sommergibile, l'unica struttura 
del genere operante in XIII cir
coscrizione. 

Cosa succede? Molto sem
plicemente da alcuni mesi la 
Usi Roma 8, con cui l'Anffas ha 
stipulato anni fa una conven
zione per l'assistenza domici
liare e la terapia di riabilitazio
ne di giovani e adulti portatori 
di handicap, ha interrotto i pa
gamenti. La somma è consi
stente, circa un miliardo e 800 
milioni di lire, e per fare fronte 
alla situazione l'associazione 
ha dovuto indebitarsi per oltre 
800 milioni con le banche. Co
si, in piena estate, l'Anffas ha 
corrisposto ai dipendenti l'ulti
mo stipendio, in attesa di tem
pi migliori. 

Da qualche giorno, dunque, 
gli operatori del centro di riabi
litazione sono entrati in stato 
di agitazione. Insieme a Cgil. 
Cisl e Uil hanno scritto alle fa
miglie degli utenti per avvisarle 
del perìcolo di chiusura delle 
attività di assistenza, e hanno 
incontrato prima i rappresen
tanti della XIII e poi it vertice 
della Usi Roma 8: «In pratica la 

Usi ci ha fatto le condoglianze 
- dice Roberto Colacicchì, del
la UH di Ostia - la sanità pub
blica del litorale ha uno sco
perto di 8 miliardi, e dunque 
continuerà a non pagare, sen
za comunicarlo ufficialmente. 
Il bello è che continuano a in
viare nuovi pazienti all'Anffas». 

Ma i problemi del centro 
non finiscono qui. Da alcuni 
mesi si trascina un contenzio
so economico con la Regione 
Lazio secondo il testo della 
convenzione firmata con la 
Usi, ogni operatore dovrebbe 
seguire due disabiti, con un 
contributo pubblico prò capite 
di 84mila lire al giorno per 
utente, La Regione, invece, 
chiede di utilizzare un opera
tore per quattro tempi, ridu
cendo cosi la spesa a SOmlla li
re. Se ii contributo dovesse di
minuire l'Anffas, come già co
municato ricorrerà ai licenzia
menti. Da anni, infine, c'è il 
oroblema irrisolto della sede, Il 
centro è infatti ospitato dal 
1984 nei padiglioni di un ex 
asilo, senza autorizzazione al 
cambio d'uso, abitabilità e ido
neità igienlco-sanitarla (oltre
tutto è stata riscontrata la pre
senza di amianto nelle mura). 

A Fiumicino, intanto, il bloc
co dei pagamenti da parte del
la Usi Rm8 sta provocando 
problemi analoghi ad un cen
tro di riabilitazione denomina
to «Ri Fi.». Per tutti i 20 dipen
denti si profila il licenziamento 
già dalla prossima settimana. 

A»n„ 
Al Valle e al Quirino la finale dello «Stregagatto '92» 

Magia, fantasia e denuncia 
LAURA DITTI 

• i U magia e la «denuncia». 
Sono gli elementi che si Intrec
ciano negli spettacoli delle 
compagnie selezionate per la 
(inalo dello «Stregagatto '92*. 
Slamo al termine del concor
so. Si conclude infatti oggi, con 
la premiazione, l'ultima sezio
ne del premio organizzato dal
l'Eli per II Tealro ragazzi 

Per due giorni sui palcosce
nici del Valle e del Quirino si 
sono -scontrate- le cinque 
compagnie giunte In finale: 
•Le Nuvole», «Ruotallbera», 
•Olitilo mare minimal teatro», 
«Accademia perduta* e «Osa 
teatrale Fbntemagglore», Una 
battaglia combattuta con armi 
particolari: la fantasia, I passi 
di un mimo, 1 pensieri e le «mu
giche» delle menti del bambini. 
E la magia. Quella che provie
ne da una favola raccontata 
con le ombre di personaggi 
creati dal movimenti di una 
mano, con I colori, con oggetti 
semplici animati da un attore. 
Ma anche la magia che nasce 
comunque, seppur per mecca
nismi diversi, dal racconto di 
una drammatica realtà. E cosi 
Immaginarlo e realtà viaggia
no Insieme, senza alcun con
trasto o gerarchla 

I primi ad esibirsi sono state 
«Le Nuvole* di Napoli l'altroierì 
al Valle. La compagnia ha pre
sentato per quest'occasione 
Greta e Serafino, storie in scato
la. Sulla scena i bravi Mario 
Monetta e Lina Salvatori han
no narrato la storia di tre per
sonaggi: una bambola, una 
bambina che slanca di compiti 
e «obblighi* si tuffa in un mon
do fantastico e un personag
gio, una sorta di curioso «follet
to», che accompagna Greta (la 
bambina) nell'incredibile 
viaggio. Lo spettacolo, spiega 
la compagnia, si ispira all'arti
colo 31 della Convenzione in
temazionale sui diritti del fan
ciullo promossa dall'Onu. Par
la del diritto del bambino al «ri
poso*, allo «svago»,, al «gioco e 
ad attività ricreative*. Senza un 
comune filo logico, la storia si 
svolge, seguendo con i dialo
ghi, la musica e la scenografia 
il percorso naturale dei pensie
ri e del sogni. Il testo dello 
spettacolo è stato studiato da 
Lina Salvatori che ha inserito 
brani di Marinetti, Rodati e Pa
lazzeschi. 

A) Quirino, sempre l'altroie
rì, è stata la volta dì «Ruotatibe-
ra». Unica compagnia romana 

in finale, ha presentato un la
voro destinato ad un pubblico 
di bambini e ragazzi dagli 8 ai 
14 anni Scarpette rosse, e cosi 
che si intitola questo spettaco
lo, denuncia le drammatiche 
condizioni in cui milioni di 
bambini, soprattutto in Ameri
ca Latina, si trovano a vivere 11 
caso emblematico è rappre
sentato dal Brasile, paese a cui 
in particolar modo ha pensato 

la compagnia per la realizza
zione dello spettacolo, dove i 
bambini, ai margini della so
cietà, rischiano di essere uccisi 
dai famosi «squadroni della 
morte». Per la realizzazione 
dello spettacolo «Ruotalibera» 
ha collaborato con «Amnesty 
intemational». Raccontano ii 
dramma Tiziana Lucattìni (an
che regista) e Marcella Tersi-
gni che interpretano rispettiva-

SerenaNor» 

mente Mammadera e Favilla 
Sono due ragazzine di strada 
che vivono su uno sfondo fatto 
di violenza e terrore. Mentre in 
lontananza si sentono gli spari, 
le due protagoniste cercano le 
«scarpette rosse»: i sogni e le 
speranze 

Vivace e divertente è, inve
ce, Boccascena della compa
gnia «Giallo mare minimal tea
tro» di Empoli. Una telenarra-

trice di fronte ad una teleca
mera racconta storie rhe «scor
rono» sullo schermo ai <n tele
visore Sono però immagini 
particolari quelle della bocca 
della narratrice Una bocca 
che oltre a parlare è anche «at
trice» intrepreta Penelope, 
Ulisse, Cappuccetto rosso. Gli 
altri spettacoli in gara erano 
Angelo deH'*Accademia per
duta» e Degli Ernia di «Gsa tea
trale Fontemaggiore» 

Gli inutili pudori dì Serena Nono 
•NMCO DALLI AN 

DB Serena Nono dipinge di
rigendo Il segno e il colore per
ché assumano un equilibrio 
vincolato alla stabilità della de
corazione. In fondo si arroga II 
diritto di ricercare in assoluta 
libertà una propria idea d'arte. 
La carta assorbe gli umori del 
segno acquatico pilotati dalla 
mano dell artista e quando di
venta tela capovolge la conse-
cutìo temporum del paesaggio 
per ritornare decorazione. Il 
pudore dell'artista è tale che 
quando avverte di aver intra
preso una strada troppo de
bordante, ritoma ai valori della 
sana ed equilibrata composi
zione tonale I colori scelti per 
Impaginare la storia del pro
prio segno apparentemente 

sono monocroml, ma poi di
ventano tavolozza «classica», 
di buon auspicio per lavori fu
turi Le misure affrontale sono 
rettangolari, ideali per compri
mere la materia che altrimenti 
avrebbe ragione deU'immma-
gine. L'immagine, poi, non vo
lendo sfuggire alla censura 
della pittrice si colora di rossi, 
ocra, cilestrini specchianti, 

Non e un'artista Serena No
no di poco conto, capiamo la 
fatica di voler a tutti i costi «co
municare» a tutti e per tutti la 
propria libertà d'artista, solo 
che in questi casi ci vorrebbe 
un po' più di coraggio. Almeno 
In arte Questa é la differenza. 
La pittura specialmente poi ri
chiede si un equilibrio delle 

forme e di colore, ma non de
ve sembrare una forzatura. Le 
buione maniere in pittura sono 
altre C'è qualche segno isola
to che reclama una maggiore 
convinzione, c'è uno splendi
do sbaffo di nero che diventa 
scritturo e reclama la convin
zione di esistere e vuole essere 
osservato non ascensional
mente, come In alcune com
posizioni incorniciate di smal
to nero, ma assieme al carmi
nio che forse era stato proget
tato nella mente dell'artista e 
poi, come censurato, viene 
messo da parte Che non ven
ga presa come «lezioncina» 
questo nostro appuntare paro
le sulla carta solo che le opere 
esposte testimoniano una ric
chezza interiore che rimane 
troppo In ombra Serena Nono 

ricerca sconquassi di forme, 
automatismi di scritture e i ri
sultati sono decorativi quando 
invece dovrebbe essere il con
trario. La forma ha una bellez
za a volte piena di sussiego e 
volerla a tutti i costi trovare, a 
volte sfugge non per timidezza, 
ma per per albagia. È scostan
te quanto si vuole, ma si fa 
prendere solo da chi ha corag
gio Serena Nono ne ha da 
vendere, sarebbe bene che lo 
tiri fuori Ora e non dopo Da 
subito. Poi vedrà che gli studi 
che ha fatto te serviranno solo 
per essere dimenticati. Quanto 
prima. Quando non visto, il ler
eiume del nero le sfugge, allo
ra si che la pittura e I albagia 
della forma si ritrae. Poi ritoma 
nei paesaggi facendo divenire 
l'immagine leziosa e cicisbea. 

Pittura riflessiva in fondo, che 
dialoga con quella contempo
ranea che cerca di non abban
donarsi a maniere o a scuole 
Pittura mai paga che arride alla 
razionalizzazione del «fare» in
teso come mestiere. Piuttosto 
indirizzata verso l'indefinito 

piano dei sensi che imbriglia
no la materia e la ragione.Ra-
glone e creatività in fondo in 
pittura continuano con Serena 
Nono a lottare per la suprema
zia dell'arte (Galleria •Crac-, 
piazza della Cancelleria, ora
no 17-20) 

Vinta dal suono 
la realtà sospesa 
tra bene e male 
WM Tutto nella basilica di 
Santa Maria Maggiore, splendi
da più che mai e, per l'occa
sione, ricca d'una particolare 
illuminazione che ha consenti
to di ammirare le pareti, il sof
fitto e, soprattutto, le meravi
glie dell'abside A queste si so
no aggiunte quelle della musi
ca, derivanti dagli «Incontri di 
musica sacra contempora
nea», giunti alla quinta edizio
ne. 

Promossi da Sandro Gindro 
- filosofo, psicanalista e musi
cista - gli Incontri avevano 
quest'anno un «tema»: l'Ameri
ca, quella che compie cinque
cento anni, ma anche quella 
più antica, precolombiana. 
L'America- una storia nel com
plesso «tremenda». 

Dice bene Renzo Rossi, col
laboratore di Gindro, che la 
parola America «ha significati 
che travalicano la sua realtà fi
sica e politica, per grande che 
essa possa essere o essere sta
ta. Nell'inconscio sociale dei 
popoli della terra essa ha signi-
hcato.-.quasi tutto il male e 
quasi tutto il bene: la guerra e 
la pace»...e anche una cultura 
che ha segnato, nel bene e nel 

male, it mondo intero. Ma il 
concetto del sacro - conclude 
Renzo Rossi - può trascendere 
la grandezza stessa dell'Ameri
ca, e gli Incontri su questo te
ma hanno coinvolto composi
tori americani e italiani. 

Negli americani - dobbiamo 
dire - non c'è alcun trionfali
smo. Un «Magnificat» di Dal
mazio Santini recupera un sal
modiare pressocché peniten
ziale. Una lunga «Cantata» di 
Cristopher Calìendo si avvale 
drammaticamente di un testo 
di Santa Teresa D'Avila, esor
tante alta penitenza, ma turba
to da una profonda inquietudi
ne, peraltro bene interpretata 
dal mezzosoprano Susan Long 
Solusbi Sandra Sprecher, in 
una sua «Terra promessa», 
sembra far propne le delusioni 
antiche e nuove che hanno ac
compagnato la vita degli uo
mini nel raggiungimento d'una 
chimera. Un'ampia pagina 
con solisti, narratore e coro, 
utilizzante passi della Bibbia, 
del Paradiso perduto di Milton 
edi poesie diEliot. 

In un clima di elegia, anche 
popolaresca, si sono svolti tre 
frammenti di una «Messa» di 

Marco Piacente (Kyrie, Gloria 
e Benedictus), svelti e festosi, 
protetti da una felicità timbrica 
e ritmica. Un momento, Inve
ce, assorto e scavato nella me
ditazione, si è avuto con il bra
no «Elegidion» dello slovacco 
Egon Krak, l'unico che non sia 
poi apparso al podio a rispon
dere agli applausi del pubbli
co 

Abbiamo citato all'inizio 
Renzo Rossi, e un suo breve te
sto poetico - un ammonimen
to sul cedere alla «routine» - ha 
indugiato sulla «routine» reli
giosa, per cui Dio può essere 
un soprammobile in un tinello 
di Broocklyn dove si vedono 
preti d'ogni colore aprire e 
chiudere le chiese come i ne
gozianti le botteghe Un testo 
che Sandro Gindro ha fatto 
suo. mettendolo in musica per 
voci di soprano (Doina Dinu 
Palade) e tenore (Sergio Ber
locchi), accompagnate da 
una tromba turbolenta (David 
Short) e da strumenti a fiato. 
Mescolando suoni aulici e suo
ni di un )azz volutamente finto, 
e quindi elusivo ed estraniente, 
Gindro ha, con sarcasmo ed 
ironia, movimentato la sua 
composizione - «Il Dio di New 
York» - culminante nell'imma
gine di salcicce e mostarda di
vorate sull'alto delle torri. 

Hanno intensamente suo
nato e cantato l'Orchestra del
la Radio Slovacca e il Coro del 
Teatro dell'Opera di Kosice, 
ben diretti da Vittorio Panw 
Non c'era bottega, poi, nei din
torni, rimasta aperta nella not
te, ma solo la bella basilica, 
spalancata, nel nome della 
musica e, quindi, della civiltà 

«Bicincittà», tre percorsi 
nel segno della solidarietà 

• 1 «Bicincittà» è il titolo dell'iniziativa organiz
zata dall'Uisp per raccogliere fondi a favore del-
r«AssociazÌone italiana sclerosi multipla». Si 
tratta di una gara di solidarietà che si svolgerà 
contemporaneamente in SO città italiane. L'ap
puntamento è per domani A Roma, i parteci
panti si incontreranno alle ore 8 sul piazzale del 
Pincio di Villa Borghese. Gli interessati dovran
no trovarsi qui con una bicicletta e iscriversi, la 
mattina stessa, versando un minimo di 3mila li
re. Sono previsti tre percorsi: uno di 80 chilome
tri che attraverso la Flaminia raggiungerà Fìano 
Romano per poi ritornare al piazzale del Pincio, 
il secondo, una, «cronoscalata», che partirà da 
piazzale Flaminio e raggiungerà via S. Paolo del 
Brasile e il terzo che arriverà alla pista ciclabile 
di Viale Angelico e poi tornerà al Pincio. La pre
miazione si svolgerà alle 12.30 sul piazzale del 
Pincio dove sono previste, nella mattinata e nel 
tardo pomeriggio di domani, gare in triciclo per 
i bambini, gimkane, staffette in biciclette 

Raro, usato, da collezione 
e preziose colonne sonore 

• i Dopo it successo ottenuto dalle preceden
ti mostre-mercato promosse dall'Associazione 
«Suono e visione», gli organizzatori danno un 
nuovo appuntamento ai collezionisti per doma
ni all'Hotel Parco dei Principi (via Mercadante o 
via G Frescobaldi). Si potranno scambiare. 
vendere e comprare orologi e dischi da colle
zione. Sarà anche allestita una mostra-mercato 
di «oggetli» per ricordare il mondo del rock: di
schi d'oro, foto autografate di Eira Presley e dei 
Beatles e manifesti originali degli anni sessanta 
Per l'occasione, inoltre, la .Cam», leader da tem
po nel settore della musica dei film, presenterà 
colonne sonore originali di 30 anni di cinema 
raccolti in 100 compact disc, sigle di film del 
nuovo cinema d'autore. Ira cui tre ed con le mu
siche di lavori cinematografici presentati all'ulti
mo Festival di Venezia, e i temi principali di tutti 
I film di Federico Fellini raccolti in due compact 
disc La mostra-mercato rimarra aperta dalle 10 
alle 20 (orano continuato) 

i 


